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Siamo ormai alla fine del
tuo terzo anno come par-
roco delle nostre due co-
munità. Dal punto di vi-
sta strettamente perso-
nale, che anno è stato
per te?
È stato un anno molto in-
tenso, anche un po’ com-
plicato a dir la verità. Ma ri-
tengo sia normale nel per-
corso di crescita delle due
parrocchie: crescendo il
cammino comune la fatica,
per me, è riuscire a muo-
versi su due registri co-
munque diversi. Perché è
vero che il cammino è co-
mune, ma sono sempre
due realtà diverse. Io devo
stare molto attento a muo-
vermi in queste due realtà.
Questo aspetto in questo
momento è la cosa più fati-
cosa per me. Per certi
aspetti ho sentito più fatica
in questa cosa, rispetto agli
anni scorsi. Crescendo il ti-
po di attività, di impegno,
entrando di più nel merito
dei problemi, questa fatica
si è fatta sentire maggior-
mente. Ma ritengo sia una
sfida interessante, un fat-
tore positivo. Secondo me
siamo cresciuti, abbiamo
fatto dei passi molto signifi-
cativi con i giovani, con i
catechismi, anche con l’e-
state ragazzi. È un cammi-
no complicato ma affasci-
nante.
Per la comunità di San
Barnaba e per quella dei
Santi Apostoli che anno
è stato? Come procede il
cammino comune delle
due parrocchie?
Scindendo il cammino del-
le due parrocchie, mi sem-
bra che per San Barnaba
quest’anno sia stato molto
importante perché si sono
messe delle basi per alcuni
aspetti su cui si lavorerà in

futuro. Io penso che sarà
soprattutto a partire dal
prossimo anno che inco-
minceremo a vedere i frutti
di questo lavoro. Per
esempio abbiamo impo-
stato un discorso sull’utiliz-
zo futuro del monastero
che vorremmo far diventa-
re un luogo d’incontro delle
persone e di laboratori del-
la fede. Quindi possiamo
dire che è stato un anno
importante per aver posto
basi, con le difficoltà di la-
vorare su qualcosa che in
parte c’è ma in parte non
c’è ancora. Anche quello
dei Santi Apostoli mi sem-
bra esser stato un anno
positivo, anche qua abbia-
mo gettato buone basi. La
priorità nel cammino delle
due parrocchie adesso è
quella di aprirci a  persone
nuove. Lavorare per riusci-
re ad avvicinare ed inte-
grare persone che posso-
no esserci di aiuto per i no-
stri cammini. L’altra grande
priorità è il lavoro con le fa-
miglie, penso in particolare
a quelle dei bambini del ca-
techismo: occorre essere
di aiuto nei loro confronti e
farle entrare nella vita delle
nostre comunità. Tirando
le somme direi un anno in-
tenso e positivo i cui frutti in
parte si sono visti e in parte
no. Quindi un anno non
sempre facile, ma sono
convinto che dal prossimo
anno vedremo i frutti di
quanto abbiamo faticosa-
mente seminato.
Recentemente abbiamo
vissuto il giubileo dei ra-
gazzi a Roma, dove l’en-
tusiasmo e la gioia erano
veramente contagiosi.
Poi spesso i nostri orato-
ri sono deserti o quasi.
Come mai è così difficile
coinvolgere i ragazzi?

Effettivamente si fa proprio
fatica a raggiungerli. Qual-
cosa dipende ovviamente
anche da loro. Fanno fati-
ca a lasciarsi coinvolgere.
Mi sembra che abbiano,
non tutti chiaramente, dei
desideri troppi bassi. Si ac-
contentano di piccoli risul-
tati, forse perché sono
quelli che ti danno una
soddisfazione immediata.
Fanno più fatica a reggere
sul lungo termine. C’è però
anche un problema da par-
te nostra: la parrocchia de-
ve essere capace a fare
dei passi verso di loro. A
me sembra di poter dire
che quest’anno si siano
messe più energie nei con-
fronti dei nostri giovani,
non soltanto verso la loro
partecipazione ma anche
nel ragionamento di cosa
fare per loro, per il loro fu-
turo. Mi sembra di poter di-
re che in questo senso le
parrocchie abbiano lavora-
to con attenzione. Non è
facile, ma un cammino di
crescita e dei segnali di
speranza ci sono. In que-
sto il cammino comune
delle due parrocchie ci aiu-
ta moltissimo, mantenen-
do sempre un radicamento
nella propria parrocchia di
origine.
Mi sembra sia sempre
più complicato coinvol-
gere anche nuove fami-
glie nella vita parrocchia-
le. Cosa ne pensi?
Questo è un aspetto su cui
voglio lavorare con i consi-
gli pastorali. Vorrei offrire
alle famiglie dei supporti,
delle possibilità di incontro
e confronto su temi diversi.
Sia sul discorso della fede
che sulla dimensione edu-
cativa. Mi sono reso conto
che i genitori sono un po’
lasciati a loro stessi su

Riflessioni sul terzo anno pastorale
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molte cose. È vero che c’è
una fatica. Sembra che ci
sia un’esigenza da parte di
tutti di confrontarsi e di aiu-
tarsi a vicenda, ma all’atto
pratico diventa tutto più
complicato. Credo che co-
me parrocchia siamo cre-
sciuti in questo e crescere-
mo ancora, proponendo
sempre più momenti di
condivisione per le nostre
famiglie. Voglio sottolinea-
re il lavoro che stiamo in
questo senso con la scuola
materna di San Barnaba,
lavoro di cui sono molto fe-
lice e credo che ci darà
molti frutti.
Gli anziani a volte sem-
brano un po’ lo “zoccolo
duro” delle nostre comu-
nità. Pensi che la parroc-
chia possa fare di più per
loro?
Un’attenzione verso di loro
indubbiamente c’è. Ma
qualcosa di più si può sicu-
ramente fare. Mentre devi
in qualche modo conqui-
stare i giovani, con la per-
sona più anziana non devi
più fare questa fatica e a
volte il rischio è di adagiarsi
un po’. Sono molto conten-
to che ai Santi Apostoli sia
rinata la realtà del gruppo
Anziani e penso che sia
molto importante per que-
sta parrocchia e si vorreb-
be il prossimo anno allar-
garla un po’. A San Barna-
ba il gruppo Terza Età è già
molto sperimentato e av-
viato da anni. Quello che
noto è la difficoltà ad inseri-
re persone nuove. Il rischio
è che gli anziani che ci so-
no diventino sempre più
anziani e manca l’inseri-
mento di “nuove forze”. C’è
molta solitudine negli an-
ziani di oggi. Ci sono delle
cose che la parrocchia fa
per queste persone più so-
le. Penso al servizio dei mi-
nistri straordinari dell’Eu-
carestia, che oltre a porta-
re la comunione, hanno
proprio il compito di tenere
un po’ di compagnia a chi
ne ha più bisogno. È anche
vero che in molti di loro c’è
la paura ad uscire, a farsi
coinvolgere maggiormen-
te. Si sentono soli ma han-
no paura degli altri. Credo,
comunque, che dovremmo
offrire qualcosa di più ai
nostri anziani. 
Sono ormai venti anni
che sei un parroco. Co-
me è cambiata in questi
anni la figura del parroco

e della parrocchia nella
mentalità delle persone?
È cambiata molto e secon-
do me è un po’ peggiorata.
Ci sono due aspetti: le per-
sone che si avvicinano alla
parrocchia perché hanno
bisogno di un servizio ma
non sono disposte a farsi
coinvolgere nel cammino di
fede. Dall’altra parte sono
convinto che come parroc-
chia si devono trovare nuo-
ve modalità per incontrare
le persone. È vero che
quando la parrocchia tenta
di fare qualcosa di più di un
semplice atto di servizio,
penso ad incontri di pre-
ghiera, di formazione, in-
contri di fede, ai giorni no-
stri si incontra molta più re-
sistenza. Il compito centra-
le della parrocchia è l’ac-
compagnamento alla fede.
Da parte nostra dovremmo
farci trovare pronti da colo-
ro che, e sono sempre di
più, ci chiedono un aiuto nel
loro cammino di fede in età
“non tradizionali”. Penso al-
le cresime da adulti, ai bat-
tesimi da adolescenti,
realtà che fino a qualche
anno fa non c’erano. La sfi-
da, il nostro compito è tro-
vare persone in grado di
accompagnare queste per-
sone in modo più persona-
le. Questo per me è molto
importante. Se noi riuscis-
simo con le persone che
vengono solo per chiedere
un servizio, ad aiutarli con
l’incontro personale a fare
un passo in più forse avre-
mo risultati maggiori. A vol-
te i sacramenti, la prima co-
munione, la cresima, sem-
brano dei saggi di fine cor-
so. Questo rende tutto più
faticoso. È una cosa che
c’è sempre stato ma ades-
so noto che è sempre più
difficile la trasmissione del-
la fede. Spesso erano i
nonni ad aiutare in questo
delicato compito. Adesso
non lo fanno neanche più
loro. Questo è un grosso
problema. Spesso i bambi-
ni iniziano catechismo sen-
za nessuna base, prima
non era così: una base cri-
stiana c’era già. Secondo
me la parrocchia deve es-
sere capace di creare per-
sone che facciano un ac-
compagnamento più per-
sonale. Le persone sono
cambiate, dobbiamo cam-
biare anche noi.

Andrea Giraudo
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Foto di gruppo di Cresime celebrate il 10 Aprile (in alto a sinistra), Prime Comunioni il 18 Aprile (in alto a destra), 24 Aprile (in basso a sinistra) e 1° Maggio (in basso a destra)
nella parrocchia Santi Apostoli. Per gentile concessione dello studio “Foto Monetti”.

Calendario parrocchiale

Martedì 31/5: processione conclusiva del mese mariano, insieme a San Barna-
ba. Partenza dalla chiesa SS. Apostoli ed arrivo presso la chiesa San Barnaba.

Sabato 11 e Domenica 12 Giugno: 
elezione dei membri esterni del Consiglio Pastorale Parrocchiale.

L’ESTATE RAGAZZI si svolgerà per 4 settimane dal 13/6 al 8/7.

Campi estivi
II media: 20-26/6 a S. Michele di Prazzo
III media: 11-15/7 a S. Michele di Prazzo
I superiore: 11-15/7 a Soucheres Basses
II superiore: 15-20/7 a S. Michele di Prazzo
III superiore: 15-20/7 a Soucheres Basses
IV superiore: 18-24/7 in sede da definire
V superiore: 15-18/7 in sede da definire
IV – V superiore + gruppo giovani: 24/7 – 1/8 GMG Cracovia
Iscrizioni in ufficio parrocchiale a partire entro il 24/6

ORARI MESSE ESTIVE (dal 19/6 al 4/9 compresi)
Sabato ore 18
Domenica ore 8.30 – 18
Viene sospesa la Messa delle 11.30, che riprenderà l’11/9.
Presso la parrocchia S. Barnaba verrà celebrata la Messa alle 19 del sabato ed
alle 10.30 della domenica.

La raccolta fondi per la missione di Sapè effettuata per la Quaresima di Frater-
nità ammonta a € 1.750. Si ringrazia calorosamente la comunità.

La nostra Comunità
Ha accolto con il Battesimo
VERNAZZA LEONARDO, SEPE FRANCESCO, PLACANICA ANDREA, FA-
NELLI ALBERTO.

Ha presentato alla misericordia del Signore
FUGGETTA ANTONIA in GERMANO di anni 85, CONZA CARMELA in STARNI di
anni 74; GARELLO AGOSTINO di anni 97, MARCHIORI AMABILE MARIA ved. BE-
NATO di anni 88; FARAONE NUNZIA di anni 68, DE MAGLIE VIRGINIA ved. GRE-
CO di anni 89; BASTICO MATTEO di anni 69, MACCAGNO GIACOMO di anni 85;
FARINASSO BRUNO di anni 81, DI VINCENZO CALOGERA in CAMPISI di anni 71;
PEDALà GIUSEPPA di anni 91, MARANDO MARIA ved. PAPALUCA di anni 86;
RICCIARELLI LINA di anni 83, BOLTRI LUIGI di anni 96; ROMANELLI ERNESTO di
anni 95, TIBALDI GIOVANNA ved. NEGRI di anni 84; COPPOLA LUCIA ved. FATO-
NE di anni 90, CANTA FELICE di anni 82; ATZENI ANGELINO di anni 93; AROSSA
PIETRO di anni 81; PEROTTI SAURO di anni 93, CASULA GIOVANNI di anni 89.

Cresime
10 aprile – catechista Anna
BELTRAMO Gabriella, BENCHEA Riccardo, CAMPAGNUOLO Sara, COLACIL-
LO Erica, D’ANGELO Simone, DELLE ROSE Simone, DE SANTI Sabrina, DIMI-
LITO Daniele, FERRI Arianna, GAETANI LISEO Stefano, GIGLIOTTI Mirco, LO
PRESTI Annalisa, MINETTI Sara, PENENGO Giulia.

Prime Comunioni
17 aprile – catechista Imma
ALIPERTA Anna, BIANCO Giorgia, CATUCCI Daniel, D’ANGELO Alessio, FU-
CILE Giulia, GIORDANO Alessio, GRASSI Federica, LANCI Federica, LANCI
Maria Grazia, NIPITELLA Alessandra, PANTALEONI Flavio, SINERCHIA Fabio,
TEDESCO Gabriele.

24 aprile – catechista Pina
AGOSTINO Manuel, BALDINU Daniele, BARRERI Marta, CARNAZZA Aurora,
CATELLI Michelle, CATELLI Nicole, CICATIELLO Marco, CERBONESCHI Ga-
briele, COLLA Alessandro, COSTELLA Davide, DI NITTO Chiara, GAETANI LI-
SEO Elisa, MAGLIONE Tea, MONTI Andrea, RAPOLLA Federico, SAMMARCHI
Giorgia, VERNAZZA Leonardo, VILLANI Aurora.

1 maggio – catechista Anna
AMENDOLIA Martina, AUFIERO Federico, CIOTTA Daniele, CORDARA Ales-
sandro, CORTAZZI Asia, CINQUE Cristian, DI GREGORIO Rebecca, DI STASI
Gaia, DE SALVIO Fabio, DI PUMPO Serena, HAUARCAYA Leandra, PANSINI
Alessio, PAVIN Kevin, RAIMONDO Miriam, SCLERANDI Nicolò, SPINOGLIO
Sofia, VITALE Giulia.

Rinnovo Consiglio Pastorale Parrocchiale
Nel prossimo mese di Giugno il Consiglio Pastorale della Parrocchia Santi Apo-
stoli terminerà il suo mandato.
I componenti del nuovo Consiglio saranno il Parroco Don Gianmarco Suardi, il
Diacono Osvaldo Boggio, Suor Antonella, i rappresentanti dei gruppi parrocchia-
li ed alcune persone che saranno elette dai fedeli al termine delle messe di saba-
to 11 Giugno (ore 18) e domenica 12 Giugno (ore 08:30, 11:30 e 18).
Alle persone presenti a tali celebrazioni liturgiche verrà distribuita una scheda
sulla quale potranno esprimere la propria preferenza scrivendo nome e cognome
del candidato scelto tra quelli presenti in un cartellone con foto e nomi. 
Ringraziamo tutti quelli che vorranno partecipare al rinnovo del Consiglio Pasto-
rale ed auguriamo buon lavoro ai nuovi eletti.

Bruno Farinasso


